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“Giuseppe è ‘custode’, perché sa ascoltare Dio, si lascia guidare dalla sua volontà, e proprio per 
questo è ancora più sensibile alle persone che gli sono affidate, sa leggere con realismo gli 
avvenimenti, è attento a ciò che lo circonda, e sa prendere le decisioni più sagge.  
In lui cari amici, vediamo come si risponde alla vocazione di Dio, con disponibilità, con prontezza”  
(Papa Francesco, 19.3.2013). 

 
La situazione che stiamo vivendo non ci consente di partecipare alla Celebrazione eucaristica della 
solennità di san Giuseppe. Suggeriamo dunque uno schema per un’esperienza di preghiera da vivere 
in famiglia in comunione con tutta la Chiesa. Ogni famiglia potrà adattare lo schema secondo la 
necessità. La preghiera può essere guidata dal papà (G) o dalla mamma (G) 

 
G.     Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.     Amen. 
 
G.  Dio Padre, che è benedetto nei secoli, ci conceda di essere in comunione gli uni con gli altri, 

con la forza dello Spirito, in Cristo Gesù nostro fratello.  
T.   Benedetto nei secoli il Signore. 
 

Salmo 88 
 
L1  
 
 
 
 
 
L2 
 
 
 
 
L1 

 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». 
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». 

 
 
G.  

 
 
Dio onnipotente,  
che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione  
alla custodia premurosa di san Giuseppe,  
per sua intercessione  
concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente  
al compimento dell’opera di salvezza. 

T.   Amen. 
 

Diocesi 
di Lugano 



 
 
Lc 2,41-51 – (Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo): 
 
Dal Vangelo secondo Luca  
 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero.  
Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra 
i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre 
giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E 
tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo 
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese 
dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso.  
 
Parola del Signore  
T.   Lode a te, o Cristo! 
Può seguire un tempo di riflessione personale a partire dalla Parola di Dio. 
 
G.   Preghiamo per la difficoltà del tempo presente: 
T.  Signore Gesù Cristo, medico della nostra vita, tu hai incontrato nel corso della tua 

esistenza donne e uomini ammalati nel corpo e nello spirito. Li hai curati, li hai consolati, e 
li hai anche guariti, e sempre li hai liberati dalla paura, dall’angoscia e dalla mancanza di 
speranza. Ai tuoi discepoli hai chiesto di curare i malati, di consolare quelli che soffrono, 
di portare speranza dove c’è sconforto. Ti preghiamo, Signore: benedici, aiuta e ispira tutti 
noi e quanti sono accanto a chi è malato. Donaci la forza, rinsalda la fede, ravviva la 
speranza, e accresci la carità.E così saremo in comunione profonda con chi soffre e in 
comunione d’amore con te, Signore, medico della nostra vita. 

G.  La nostra casa, come ogni situazione, è il luogo dove Dio ci raggiunge e ci dona di divenire 
donne e uomini che lo cercano in spirito e verità. Dio parla a noi come ad amici e ci dona lo 
Spirito nel quale diciamo: 

T.   Padre nostro … 
G.   Ascolta pietoso il grido di questo popolo: 

non giudicare le nostre lentezze e stanchezze, ma guarda la sete del nostro cuore e aprici il 
tesoro della tua grazia che santifica il cuore dei credenti. T.   Amen. 
 

G.   Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella 
speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, attenti alle necessità dei 
fratelli e solerti nel cammino di conversione che stiamo percorrendo in questa Quaresima. 
Ciascuno traccia su di sé segno di croce mentre il genitore prosegue.  

G.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.  Amen.  
Si può concludere con l’antifona mariana “Sotto la tua protezione” 

T.   Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio: non disprezzare le 
suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e 
benedetta. 


